
 
 

  

Puglia. PIA Piccole Imprese - Contributo a 

fondo perduto per programmi integrati di 

agevolazione 



 

Obiettivi 

Sostenere le piccole imprese negli investimenti dedicati alla realizzazione di 

nuove unità produttive; all’ ampliamento di unità produttive esistenti; alla 
diversificazione della produzione; al cambiamento fondamentale del processo 
di produzione. 

Soggetto gestore  Puglia Sviluppo S.p.A 

Scadenze Fino ad esaurimento fondi 

Dotazione 

finanziaria 
20 milioni di euro  

Soggetti 
beneficiari 

Piccole imprese che abbiano: 

• già approvato almeno tre bilanci; 

• registrato nei tre esercizi precedenti un fatturato medio non inferiore a 1,5 
milioni di euro ed abbiano registrato, nei 12 mesi antecedenti la 
presentazione della domanda, un numero di ULA almeno pari a 10. 

 
Piccole imprese non attive, controllate da una piccola impresa che abbia: 

• approvato almeno tre bilanci; 

• registrato nei tre esercizi precedenti un fatturato medio non inferiore a 1,5 
milioni di euro; 

• registrato, nei 12 mesi antecedenti la presentazione della domanda, un 
numero di ULA almeno pari a 10. 

 
Altre piccole o microimprese attive con almeno due bilanci approvati, in 

adesione alla piccola impresa proponente, a condizione che le aderenti, 
qualora non in possesso dei requisiti di tre bilanci approvati, del fatturato medio 
non inferiore a 1,5 milioni di euro e dei 10 ULA, promuovano investimenti di 

importo non superiore a 2 milioni di euro. 
 

Settori ammessi: 
• Attività manifatturiere (tranne: Industria del tabacco; Fabbricazione di fibre 
sintetiche e artificiali; Siderurgia; Fabbricazione di tubi, condotti, profilati cavi e 

relativi accessori in acciaio (esclusi quelli in acciaio colato); Cantieri navali per 
costruzioni metalliche e non metalliche (esclusi i sedili per navi); Riparazione e 
manutenzione di navi e imbarcazioni (esclusi i motori), limitatamente alla 

riparazione e manutenzione ordinaria di navi); 
• Servizi (Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti; Attività editoriali; 
Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di 
registrazioni musicali e sonore; Telecomunicazioni; Produzione di software, 

consulenza informatica e attività connesse; Gestione database; Hosting e 
fornitura di servizi applicativi; Portali web; Altre attività dei servizi d’informazione; 
Collaudi ed analisi tecniche; Ricerca scientifica e sviluppo; Attività dei call 

center; Alcune attività relative alla raccolta, trattamento e smaltimento dei 
rifiuti) 

Spese ammissibili 

Ciascun programma di investimento realizzato da micro e piccole imprese 
aderenti deve presentare spese ammissibili non inferiori a euro 500.000. 
 

Nell’ambito degli Attivi Materiali sono ammissibili: 
a) studi preliminari di fattibilità nel limite dell’1,5% dell’importo complessivo delle 
spese ammissibili; 
b) progettazioni e direzione lavori sono finanziabili nel limite del 6% delle voci 
relative a opere murarie e assimilabili (incluso l’acquisto dell’immobile); 

c) acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 5% 
dell’importo dell’investimento in attivi materiali; 
d) opere murarie e assimilabili (incluso l’acquisto dell’immobile); 



 

e) acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi 

compresi quelli necessari all’attività di rappresentanza; 
f) acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non 
brevettate, nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui 
sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva interessata dal programma. 

 

Nell’ambito di investimenti in Ricerca e Sviluppo sono ammissibili: 
- ricerca industriale; 
- sviluppo sperimentale; 

- studi di fattibilità tecnica. 
In particolare: 
a) spese di personale; 
b) spese della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di 

ricerca e per la sua durata; 
c) spese per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti 
in licenza da fonti esterne; 

d) spese generali direttamente imputabili al progetto; 
e) altri costi d’esercizio. 
 

Nell’ambito di investimenti in Innovazione tecnologica, dei processi e 

dell’organizzazione sono ammissibili: 
a) servizi di consulenza in materia di innovazione; 

b) servizi di consulenza e di supporto all’innovazione; 
c) messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un 
organismo di ricerca; 

d) servizi per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione. 
 

Nell’ambito di investimenti per l’acquisizione di servizi sono ammissibili: 
a) l’acquisizione di servizi di consulenza per l’innovazione delle imprese e per 
migliorare il posizionamento competitivo dei sistemi produttivi locali, riguardanti 

l’ambiente, la responsabilità sociale ed etica, l’internazionalizzazione d’impresa 
e l’e-business; 
b) la partecipazione a fiere. 

Tipologia di 

agevolazione 

Le agevolazioni sono concedibili per: 
a) “Acquisto del suolo e sue sistemazioni” e “Opere murarie e assimilabili” nel 

limite del 25%; 
b) “macchinari, impianti e attrezzature”, “acquisto di brevetti, licenze, ed altri 
beni immateriali”, “studi preliminari di fattibilità” e “progettazioni e direzione 

lavori”, nel limite del 45%. 
 
L’intensità di aiuto per le tipologie di investimento in R&S, non può superare: 
a) il 70% per la ricerca industriale; 

b) il 45% per lo sviluppo sperimentale; 
c) il 50% per gli “studi di fattibilità tecnica”. 
 

Le agevolazioni per aiuti all’innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione sono concesse nel limite del 50% della spesa complessiva 
ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. 
Le agevolazioni relative ai servizi di consulenza sono concesse nel limite del 45% 

(50% se hanno ottenuto il Rating di legalità) della spesa complessiva ritenuta 
congrua, pertinente e valutata ammissibile. 

Iter di domanda 

Le domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente in via 
telematica attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a 
disposizione all’indirizzo www.sistema.puglia.it, utilizzando obbligatoriamente il 

modulo allegato, mediante la registrazione e compilazione telematica. 



 

 


